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Abbandonati centinaia di bidoni e sacchetti di scorie tossiche 

«Fiume» di veleno a Roma 
Un disastro autorizzato 

I contenitori si sono rotti, scaricando nel terreno dell'ex cava di tufo di Riano, 
alle porte della capitale, il loro carico nocivo - In corso un procedimento giudiziario 

ROMA — Da anni centinaia 
di bidoni e sacchetti di scorie 
tossiche sono accatastati, 
abbandonati dentro uno ex 
cava di tufo a Riano Una 
•bomba* Inquinante tra gli 
alberi ed l prati della campa­
gna di Piana Penna, alle 
porte di Homo Pioggia e ge­
lo hanno squarcialo ed ar­
rugginito le lamiere del bi­
doni, lacerato l sacchetti t 
veleni contenuti sono scivo­
lati all'esterno e una melma 
nera e maleodorante è pene­
trata nel suolo e nel terreno 
tufaceo La gente ha paura 
Nessuno interviene per fer­
mare questa catastrofe eco-
logica non lo fa la «Recuperi 
Mentana*, ditta specializza­
ta nello smaltimento del ri­
fiuti speciali, che aveva In 
concessione la cava abban­
donata Si è dileguata nel 
1004. dopo l'ordinanza di 
sgombero della cava da por­
te della magistratura Nonio 
fa Il sindaco di Riano, Il de­
mocristiano Elvezia Bocci, 
né la Regione Lazio Non può 
Intervenire la Protezione ci­
vile* perché le istituzioni che 
potrebbero richiederne 1 In­
teressamento urgente, non 
lo fanno per non dichiarare 
la propria Impotenza di fron­
te al disastro ambientale 

La cava di Plana Perina è 
situata a pochi chilometri 
dalle cave di Riano Una reto 
metallica e del bandoni di la­
miera la dividono dal cortili 
e da) campi coltivati di due 
fattorie Un cartello all'in-
grosso avverte «Attenzione 
non avvicinarsi, sostanze 
tossiche. Dentro, sotto una 
malferma tettoia che proteg­
ge I bidoni ed l sacchetti al 
teorie velenose, altre Indica­
zioni. gialle, raffigurano 11 
aimbolo stilizzato del perico­
lo radioattivo La paura del 
cittadini non é solo por quel 
miscuglio di sostanze nocive 
sparse per 11 piazzale della 
cava C'è dell'altro sembra 
che ira II 1080 e 11 1981 siano 
itati sotterrati ben 3000 fusti 
di sostanze pericolose Ma 
non solo, si parla con Insi­
stenza anche del possibile In­
terramento di liquidi miste­
riosi 

Come incominciò la vicen­

da del bidoni tossici di Ria­
no? Ali inizio degli anni 80 la 
•Recuperi Mentana- traspor­
tò a Piana Ferina un numero 
Imprecksato di fusti di rifiuti 
nocivi (sembra 4200, dei qua­
li 3000 Interrati e 1200 stac­
cati ali aperto) Una parte 
proveniva dalle industrie 
farmaceutiche di Pomezla 
ed Aprllla un'altra da una 
discarica speciale di Anzio 
Nel 1881 il sindaco di Riano, 
Bocci, autorizzò l'operazione 
di smaltimento sul territorio 
del suo comune Fu a seguito 
di un sopralluogo del Labo­
ratorio di Igiene e profilassi 
della Uls Rrn io che 11 Pel 
denunciò la pericolosità di 
quella discarica La Usi disse 
che il terreno era assoluta­
mente inadatto perché, di 
natura tufacea, era troppo 
poroso non poteva ospitare 
rifiuti speciali senza che fos­
se sottoposta a rischio d In-
Suinamente la falda idrica 

iopo la denuncia dei comu­
nisti si scoprì che la •Recu­
peri Mentana» non aveva 
neanche la specifica autoriz­
zazione regionale Ma net 
1083, stranamente, nono­
stante gli avvertimenti della 
Usi Rm 10, il pentapartito 
della Regione Lazio decise di 
regolarizzare la posizione 
della ditta di smaltimento 
Sempre in quellanno una 
relazione delta Usi datata 19 
aprile, diceva che sparsi sul 
piazzale, fuoriusciti dal bi­
doni, e erano fenoli, solventi 
clorurati, sostanze chimiche 
non Identificabili, solventi 
organici e sostanze nuove I 
cui effetti erano sconosciuti 
agli stessi esperti Invece la 
Regione autorizzò ugual­
mente la ditta La «Recuperi 
Mentana* appena comprese 
che In quella zona 1 aria di­
ventava pesante, Il 20 mag­
gio del 1083 portò via 100 
quintali di fenoli e altri vele­
ni destinazione Serravano 
Scrlvla e Casale Monferrato 
C'è un elemento che potreb­
be essere qualcosa di più di 
una semplice coincidenza 
l'acquedotto di Casale Mon­
ferrato fu Inquinato proprio 
dal fenolo Che sia stato 
quello portato via dalla cava 
abbandonata di Riano? 

È In corso un procedimen­
to giudiziario a carico di 
pubblici amministratori e 
del proprietari della «Recu­
peri Mentana* L inchiesta 
ha preso le mosse dopo 1 en­
nesima denuncia del Pel, 
3 u est a volta alla Procura 

ella Repubblica Le sostan­
ze sparse sul terreno erano 
state portate via ma non i 
bidoni e t sacchetti di rifiuti 
speciali il magistrato Intimò 
lo sgombero immediato nel 
1984 della ex cava di tufo, 
con priorità assoluta per la 
misteriosa cisterna piena di 
liquidi neri Ma la «Recuperi 
Mentana* era già sparita 

La Protezione civile Inat­
tesa di una richiesto d inter­
vento, ha mandato un tele­

gramma alla Regione ente-
dcndoledl finanziare un pro­
getto di recupero ambienta­
le L assessorato al Lavori 
pubblici regionale un primo 
intervento 1 ha già appalta­
to 100 milioni alla Menne-
sman (quella del «giallo* del­
la scomparsa dei bidoni di 
diossina; perché fabbrichi 
altri funi metallici La Man­
nesman raccoglierà le so­
stanze velenose sparse per il 
piazzale e le sistemerà in 
contenitori nuovi Poi I bido­
ni resteranno ancora 11 Ed 11 
fenolo le altre sostanze mi­
cidiali e sconosciute conti­
nueranno ad avvelenare la 
terra 

Antonio Cipnani | bidoni tossici abbandonati a Riano il paese alle porta di Roma 

Industria chimica, ecco cosa si usa 
Un prontuario con mille schede informative sulle sostanze maggiormente adoperate presentato dall'As­
sociazione degli industriali - Buoni propositi: «Saperne di più è indispensabile per non sbagliare» 

Dalla nostra redazione) 
TORINO — Prendiamo a caso una 
qualsiasi delle schede contenute nel 
• Repertorio del dati chimico fisici e 
tossicologici» che è stato presentato 
ieri dall Associazione degli Indu­
striali chimici un volumone-pron-
tuarlo di quasi mille pagine che vuol 
fornire Informazioni chiare e di faci­
le lettura sulle sostanze chimiche 
Più frequentemente utilizzale nel-

industrla La scheda è la numero 
sei, relativa all'acido nitrico Un pri­
mo gruppo di dati riguarda le carat­
teristiche della sostanza, il suo peso 
molecolare, lo stato fisico, l «punti* 
di ebollizione e fusione, la solubilità, 
le incompatibilità, le norme sull'eti­
chettatura Le notizie sulle possibili 
«vie di entrata* nell organismo uma­
no (inalatorle e digestive SI, cutanea 
No) sono seguite da quelle sugli ef­
fetti tossici Irritazione e necrosi del­
la cute, vomito e coliche addominali, 
Irritazione agli occhi, edema polmo­
nare, lesioni al reni 

Ed ecco le note sulla tesglslazlone 
che prevede visite periodiche trime­

strali un periodo di indennizzo di tre 
anni In caso di malattia professiona­
le e l obbligo della denuncia ali I-
spettorato del lavoro La protezione 
Individuale del la\oratore deve con­
templare 1 uso della visiera di guan­
ti grembiule e stivali di materia pla­
stica, di maschera In caso di Inci­
dente, si dovrà intervenire In questo 
modo irrorare Immediatamente gli 
occhi con acqua, allontanare gli In­
dumenti contaminati, intervento del 
medico specialista In presenza di ri­
levanti Irritazioni dell'apparato re­
spiratorio e digestivo Ultimo punto, 
le prescrizioni sullo stoccaggio {In lo­
cale fresco e buio con ventilazione al 
pavimento e lontano da combustibi­
li) sulle modalità di trasporto previ­
ste dal decreto del novembre 79, su 
quel che occorre fare In caso di di­
spersione accidentale 

Sono 001 le schede slmili a questa 
che abbiamo ampiamente citato a ti­
tolo esemplificativo «L'Idea di que­
sto nostro lavoro — ha detto 11 presi­
dente degli Imprenditori chimici to­
rinesi, Riccardo Cravero — è nata 

dalla confusione dall eccessivo nu­
mero di pubblicazioni dalla necessi­
ta di avere uno strumento che per­
metta di valutare 1 rischi connessi 
alle sostanze chimiche più diffuse» 

Meno di un miglialo di schede su 
parecchie decine di migliaia di so­
stanze chimiche circolanti nel mon­
do sono, quantitativamente, poca 
cosa, e lo hanno riconosciuto gli 
stessi promotori dell'Iniziativa Ma il 
•Repertorio», destinato «non solo agli 
associati, ma a tutti*, vuol essere «l'I­
nizio per Imparare a non sbagliare* 
Il principio cui dice di essersllsplra­
ta 1 associazione degli industriali è 
che *11 miglior modo di tutelare le 
Imprese è quello di tutelare chi ci la­
vora* Ora si tratta di vedere se 11 
principio verrà coerentemente affer­
mato nella realtà delle fabbriche 

Qualche anno fa, nella sentenza 
sulle responsabilità per la tragedia 
dell Ipca di Clrlè (lo stabilimento in 
cui decine di lavoratori erano morti 
di cancro alla vescica), la Cassazione 
sottolineò che l'Ignoranza della peri­
colosità delle sostanze che vengono 
usate nel reparti non giustifica fl da­

tore di lavoro che è tenuto a un co­
stante aggiornamento tecnico-
scientifico Da questo punto di vista, 
Il «Repertorio* costituisco senza dub­
bio una novità degna di considera­
zione 

I) pretore Raffaele Ouariniello, 
autore di numerose sentenze che 
hanno lasciato una traccia nella giu­
risprudenza sulle questioni della sa­
lute In fabbrica, commenta così 
•Constatiamo spesso che le carenza 
di prevenzione è dovuta anche a 
mancanza di Informazione Non ba­
sta sapere per fare, ma sapere è una 
condizione necessaria E chi è corret­
tamente Informato sarà meno giu­
stificabile se Infrange la norma* 

Il parere di Pregnolato del sinda­
cato regionale chimici della Celi, è 
che il «Repertorio* può costituire 
uno strumento Interessante «An­
drebbe però valutato meglio nel me­
rito, cosa che per ora non possiamo 
fare perché non conosciamo 11 volu­
me e non slamo stati Invitati alla 
presentazione* 

Pier Giorgio Betti 

Mentre cittadini» ambientalisti e riviste lanciano cento idee per un turismo intelligente a Bosa 

«Signor Berlusconi, venga a cementificare da noi» 
ROMA — Cento e più Idee 
per Dosa Gasa, diecimila 
abitanti, e in Sardegna sul li­
torale di Alghero Cinquanta 
chilometri di costa ancora 
Incontaminata forse gii ulti­
mi cinquanta che si sono sal­
vati nel nostro Paese A 
prendere le difese di que­
st'ultimo angolo di paradiso 
sono stati gli abitanti del 
luogo — l bosanl, appunto — 
•Appoggiati' dalle associa-
«Ioni Artica (agenzia per la 
ricerca, la documentazione e 
l'educazione ambientale) e 
Greenpeace e dalle riviste 
panorama e Aqua Grazie a 
questa iniziativa ieri matti­
na si è parlato a lungo, a Ro­
ma, di Dosa delle sue ric­
chezze, del suo mare del sua 
fiume — 11 Temo — l'unico 
navigabile della Sardegna, 
del suol castelli, delle sue 
origini — fenicie, puniche, 
romane — del suol boschi di 
sugherete e Infine del suol 
grifoni Splendidi esemplari 
con un'apertura d'ali di due 
metri e mezzo e anche più, 
abito fulvo, collare bianco 

Età media 30 anni Ma, ov­
viamente, è raro che rag­
giungano la maturità anche 
se ora le cose vanno un po' 
meglio per 11 costante Inter­
vento della Llpu (Ieri era pre­
sente lo scienziato tedesco 
Elmar Schenke) e del Wwf 

Ma qui non si vuole parla­
re solo di grifoni Ma degli 
abitanti di Bosa, delta strada 
da seguire per farli uscire da 
una situazione difficile — il 
numero dei disoccupati è as­
sai alto — utilizzando le ric­
chezze del territorio e uno 
sviluppo turistico — sissl-
gnorl turistico — giusto, 
nuovo, Illuminato 

Che cosa ha fatto scattare 
la molla che ha mobilitato 
giornali e associazioni? L'a­
more e 11 rispetto per una zo­
na di tanta bellezza ambien­
tale (Greenpeace In partico­
lare, sta sviluppando un'a­
zione che abbraccia tutto II 
Mediterraneo) la spinta di 
forze politiche (ad esemplo il 
Partito sardo d azione) ma 
anche un iniziativa che è 
poco definire discutibile de-

La proposta del sindaco de della cittadina sarda - In pericolo 
gli ultimi 50 chilometri incontaminati di costa sarda - Il gri­
fone nidifica qui * Greenpeace e il programma Mediterraneo 

L« rocca levigata dal maro sulla scogliera di Basa (foto della rivista Aqua) 

gli amministratori de di Bo­
sa che hanno scritto a Berlu­
sconi — proprio a lui — per 
Invitarlo ad abbandonare 11 
«progetto Olbia 2» e scendere 
a cementificare Bosa 

Dice 11 sindaco — stando 
alla stampa locale — non 
usare 1 ambiente è come te­
nere 1 soldi nascosti nel ma­
terasso, le coste Incontami­
nate non sfamano e quindi 
un Insediamento turistico ri­
solverebbe I problemi Ri­
spondono gli ambientalisti 
(per bocca Ieri di Fabrizio 
Carbone) non è vero di pae­
saggio si vive ma se si appli­
ca un modo nuovo, se si 
guarda a ciò che si sta facen­
do nel mondo per 11 turismo, 
anzi per il futuro dell uomo 
E porta I esemplo di Loch 
Carten, In Scozia, dove e è 
su un albero un nido di «fal­
co pescatore* Un solo nido 
ma una vera organizzazione 
con migliaia di cartelli per 
tutto il Regno Unito I) risul­
tato^ 200 300mlla persone 
ali anno che visitano rispet­
tando tutte le regole e la­
sciando bel soldini Loch 
Garten 

Altro che un «nido* ha Bo­
sa Ed ecco, allora, alcune 
delle cento Idee per la citta­
dina sarda In sintesi 11 pro­
getto prevede la creazione di 
due riserve naturali di prote­
zione Integrale un parco 
marino, con tanto di sentieri 
subacquei (come si fa negli 
Usa) e un parco per la prote­
zione della nidificazione de) 
grifone Accanto a queste 
due riserve (limitate nel ter­
ritorio) si devono sviluppare 
gli Interventi che riguardano 
Fa città 11 suo centro storico 
medievale le rovine fenicio-
romane 11 recupero delle set­
tecentesche concerie (esem-
fito di archeologia industria-
e da valorizzare), del castel­

lo del Malasplna E inoltre 
disinquinamento del fiume 
Temo con suo conseguente 
uso per scuole di perfeziona­
mento velico affitto di bar­
che canoe e Kayak agrituri­
smo mostre musei, artigia­
nato Insomma creatività e 
fantasia Invece che saccheg­
gio e abbandono 

Mirella Acconciamessa 

Inaugurato ieri con una tavola rotonda all'Università l'anno dedicato al grande poeta Tra le numerose iniziative 
• • '• a giugno una mostra delle 

Leopardi ritorna nella «sua» Napoli *>"< aat°srafe a Palazzo RK"e 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI - Il 10 febbraio 1837 Gia­
como Leopardi e Antonio Ranieri la­
sciavano Villa Ferrigno a Torre del 
Greco (lo «Villa delle Ginestre* alle 
falde dello •sterminatar Vedevo* per 
trasferirsi a Napoli In vico Pero 
Erano gli ultimi mesi di vita del poe­
ta la morte sopraggiungerà ti 14 giu­
gno, In una città Infestata dal colera 
Lo atesso giorno, contoelnquant an­
ni dopo a Napoli è stato Inaugurato 
fanno leopardiano 

Nell'aula Piovani deli Università. 
affollatissima Ieri mattina si è svol­
ta una tavolo rotonda la prima di 
una serie di manifestazioni dedicate 
ali approfondimento dell opera del 
poeta di Recanatl Coordinata dal 
preside della facoltà di Lettere Ful­
vio Tessitore vi hanno preso parte II 
filosofo Cesare Luporini interprete 
di un Leopardi progressivoche tanto 
ha segnato la critica del 000, Il presi­
dente dell Accademia della Crusca 
Giovanni Ncncionl Umberto Carpi 
dell'Università di F irenze e Giuseppe 
pacella che sta curando (edizione 
critica dello Zibaldone In sala In pri­
ma fila era presente tra gii altri, la 
contessa Anna Leopardi, vlcedlret-

trlce del Centro nazionale di studi 
leopardiani La manifestazione di Ie­
ri prepara una grande mostra docu­
mentarla e bibliografica, allestita 
presso la Biblioteca nazionale di Na­
poli che sarà Inaugurata in giugno 
SI preannuncla come un vero evento 
culturale la Biblioteca napoletana 
Infatti custodisce 1 più Importanti 
autografi di Leopardi tutti 1 Canti, 
lo Zibaldone (sol volumi manoscrit­
ti), ì Epistolario le Operette Morati 
gli scritti filologici e quelli minori 
inoltre ben 14 mila pezzi tra lettere 
documenti appunti di Ranieri Una 
miniera preziosissima per Indagare 
a fondo sul difficili rapporti Ira 11 
poeta e la cultura napoletana duran­
te la restaurazione borbonica Ieri 
mattina dunque nella prima tavola 
rotonda, 1 editore Gaetano Macchia 
roti (chee anche 11 coordinatore del 
comitato orgonlzzatore delle cele 
brazlonl) la direttrice della blbllote 
ca Mari Grazia Malatcsta Pasqualtt 
ti e 11 professore Alberto Varvaro 
hanno Illustrato alla stampa 11 pro-

fjrammadellamostra Essasi artico-
a in cinque sezioni biografia auto­

grafia Il sodalizio con Ranieri la 
cultura napoletana la critica leopar 
diana nell 800, tutte collegate tra di 

loro ma ognuna con una fisionomia 
propria Nella sezione biografica sa­
ranno esposti alcuni pezzi particola­
ri (provenienti anche da altre colle­
zioni) come i libri puerili con l dise­
gni del piccolo Giacomo I certificati 
di nascila e di morte contratti di af­
fitto Il passaporto del 1819 che dove­
va servire per la fuga da Recanatl 

Nella sezione degli autografi in­
vece, si avrà 1 occasione unica di leg­
gere alcune opere nella loro stesura 
originale comprese alcune varianti 
Il taglio è rigorosamente filologico si 
segue la storia della composizione di 
una canzone o di un Idillio dell ab­
bozzo del lavoro alta redazione fina­
le fino alla pubblicazione Un posto 
d onore spetterà agli idilli («Il sabato 
del villaggio* «A Silvia* «Il passero 
solitario* ecc) allo Zibaldone e al 
Pensieri Alla mostra stanno la\o 
rando una trentina di bibliotecari 
della Nazionale mentre è In corso di 
stampa il catalogo a cura dell editore 
Macchlaroll con saggi Introduttivi 
di Luporini Nenclonl Corpi Pacel­
la Bruni Varvaro, Qlgante Mazza-
curati Botti 

l anno leopardiano Infine potrà 
essere di stimolo per recuperare fi­
nalmente dall abbandono In cui ver­

sa la«Vllla delle Ginestre» a Torre del 
Greco Attualmente è di proprietà 
dell Ateneo di Napoli che come ha 
detto 11 prof VarvaFo è intenzionato 
a trasformarla In un «piccolo ma si­
gnificativo musco dotato anche di 
un centro di ricerca con personale 
universitario» Prima di ciò però, 
1 università chiede al Comune della 
città vesuviana di attuare una serie 
di interventi indispensabili (miglio­
rare le vie d accesso oggi pessime, 
parcheggi recinzione ed altro anco­
ra) per consentire lo sfruttamento 
dal punto di vista turistico e cultura­
le della storica abitazione una co-
stru?lone un pò rustica pianterreno 
e primo plano uni dozzina di locali 
In tutto insidiata dal cemento del 
1 ampio parco di una volta Infatti è 
soprnwli-suio solo un fazzoletto di 
terreno .llComanedlTorredelGre 
co — ha detto polemicamente il prof 
Varvaro — hi firmato una conven 
zìone con 1 Università ma fino ad 
oggi non ha provveduto neppure a 
nominare l suol rappresentanti ntlla 
commissione di gestione delle future 
attività culturali Pare che si tratti di 
un problema non meno complesso 
della presidenza di una banca'* 

I v 

A Cosenza incontro 
delle elette del Pei 

'H#*X Laconcn 
delle dome 

per cambiare 
Un piano di iniziative, «cento vertenze picco­
le e grandi» proposte dalle donne per il Sud 

Dal nostro Inviato 
COSENZA - Più di cento, 
forse duecento donne di Ca­
labria e del resto dell Italia 
meridionale si sono Incon­
trate all'Hotel S Francesco 
di Rende per mettere a punto 
con passione «cento verten-
zet Sono donne meridionali, 
e In particolare «elette nel 
Mezzogiorno! nelle liste del 
Pei Appoggiate e sostenute 
da elette più note (come Lau­
ra Ealbo, Ersilia Salvato e 
Romana Bianchi del gruppo 
Interparlamentare come Ci­
glia Tedesco vicepresidente 
del Senato) attorniate da al­
tre donne comuniste Impe­
gnate a tradurre In politica 
la «differenza sessuale* In­
tellettuali ricercatrici, ope­
rale 

Le prime vertenze vengo­
no annunciate da Taranto 
In Puglia — racconta Anna 
Maria Bonlfazi, assessore 
provinciale — le donne han­
no lanciato la «carta di pre­
venzione contro 1 aborto* 
perché quella è la regione do­
ve ogni due nati vivi ce 
un'Interruzione di gravidan­
za, dove manca, appunto. In­
formazione prevenzione e la 
maternità è tutt'altro che 
una scelta E la vertenza 
contro 11 caporalato che rias­
sume In se la battaglia per 11 
lavoro e contro le discrimi­
nazioni (e la violenza) ses­
suali, la marginalità e 11 su-
persfruttamento E ancora 
11 centro di iniziativa delle 
donne sorto a Taranto, nel 
quartiere «Paolo VI*, dove le 
ragazze non possono girare 
da sole né di giorno né di 
notte E Infine si Istituirà 
uno «sportello* di consulenza 
e di assistenza per la parità. 
mentre sta partendo un pro­
getto di formazione, Indiriz­
zato non solo alle donne, per 
Inventare una nuova profes­
sione una sorta di «manager 
del servizi*, che sia capace di 
organizzare e cordlnare ser­
vizi sociosanitari per conto 
degli enti locali 

Torniamo un passo Indie­
tro, alla bella (essenziale) re­
lazione di Elena Bova, re­
sponsabile femminile del Pel 
in Calabria Dice che qui a 
Cosenza le elette del Mezzo­
giorno sono venute per cer­
care di cancellare «quel sen­
so comune che abbiamo den­
tro di noi gente meridiona­
le di rinunce, sconfitte, ras­
segnazione* Ma da Cosenza 
— dice ancora — parte an­
che un messaggio delle don­
ne che con immensa fatica 
(e frustrazioni, diranno mol­
ti Interventi) lavorano in 
istituzioni fortemente logo­
rate e svuotate Una doman­
da, tuttavia, continua ad es­
sere rivolta — anche in una 
regione come questa cosi se­
gnata dalle clientele e dalla 
mafia — al soggetti Istituzio­
nali Anch'1 In Calabria le ra­
gazze preferiscono risultare 
«visibilmente disoccupate* 
nelle liste del collocamento 
piuttosto che vegetare in 
una falsa condizione di casa­
linghe (58% dell offerta del 
lavoro) E anche In Abruzzo 
Il 65% del giovani in cerca di 
lavoro sono ragazze 

Ora In Calabria — chi par­
lo è Franco Politano segre­
tario regionale del Pel e vice­
presidente della Regione — 
si sta svolgendo un esperien­
za «che ha ridato flato a tutte 
le speranze di cambiamen­
to* Sia pure attiva da pochi 
mesi I esperienza della giun­
ta di sinistra ha già rivelato 
Il «rinnovamento possibile, 
tutto da conquistare* e le Im­
ponenti resistenze presenti e 
future alla trasformazione 
Su questa regione «laborato­
rio per capire quanto sia 
grande la forbice che divari­
ca la realtà italiana» scende­
ranno nel prossimi anni sei­
mila miliardi 

Non ci sono opposizioni 
solo a parole Tesa bruttissi­
ma Claudia Neri comincia a 
parlare leggermente quasi 
sfiorando II cuore dell espe­
rienza che porterà alla con­
ferenza Viene da Reggio Ca 
labrla dove è consigliere di 
maggioranza nell unica cir­
coscrizione «rossa* Lì nel 
suo quartiere chi vuol bloc­
care Il cambiamento pensa 
di poter avere migliore parti­
ta E una città «che none plu 
nostra* — dice Claudia Neri, 
parlando di giovani, di don­
ne di democratici — la città 
dove autorità pubbliche di­
cono di non poter esproirla-
re 1 locati per un nido perché 

«non conoscono il proprieta­
rio* che è I «uomo di rispet­
to» più conosciuto nella zo­
na La città dove «diventa 
difficile gestire la propria vi­
ta nella politicai 

Simona Dalla Chiesa (re­
sponsabile di «Progetto don­
na*, lanciato dalla nuova 
giunta) afferma che per re­
cuperare concretezza biso­
gna «riagganciare la vita so­
ciale» che si svolge parallela 
ed estranea alla politica Per 
favorire questo processo Gi­
gi la Tedesco lancia la propo­
sta di generalizzare il signifi­
cato di due «piccole» vertenze 
sindacali che solo sindacali 
non sono Una è quella della 
Lebole, che 1 Eni vuole «met­
tere ali asta* L'altra è quella 
del «Tessile* di Cetraro, sulla 
costa tirrenica dove la Gepl 
ha contrapposto ottanta 
donne agli altri centocin­
quanta lavoratori della fab­
brica che è In perdita (per 
trenta miliardi) da anni La 
proposta di «risanamento» è 
eliminiamo 11 reparto di con­
fezione, dove lavorano tutte 
le donne 

Gianni Pellicani — re­
sponsabile del settore auto­
nomie locali del Pel — con­
fessa dobbiamo aggiornarci 
rapidamente net rapporto 
fra le donne e le autonomie* 
l'ultima riflessione fatta dal 
Pel risale al 1988 Non si ri­
cucirà una «saldatura di 
massa« per Invertire la ten­
denza al degrado, alla «dege» 
neraztonc profonda delle 
istituzioni! se non si ripren­
derà con forza questo rap­
porto Un rapporto difficile, 
ma che può essere vissuto 
anche con Ironia Tonicità 
De Rose, sindaco di fogna­
no, racconta la sua elezione 
«sotto 11 segno della mimosa* 
l'8 marzo di un anno fa Che 
è restato di quelle mimose? 
•Posw testimoniare — dice 
sorridendo — che vedevo 
molte più donne prima* 
quando facevo attività poli­
tica» 

Donne del Mezzogiorno, 
Impossibile raccontarle tut­
te Sfidando questa grigia 
delusione di primavera sono 
venute dalla Campania, dal­
ia Sardegna e dalla Sicilia. 
Molte testimoniano di una 
fervida attività culturale, la 
costituzione di «centri di do­
cumentazione e di iniziativa 
delle donne*, non solo archi­
vi e non tanto luoghi dt ag­
gregazione del movimento» 
quanto «luogo fisico e slmbo* 
l co» (dice Renate Siebert» 
dell Università di Cosenza) 
di mediazione tra la ricerca 
culturale delie donne e le 
cento Iniziative nel territo­
rio 

«Tessere l'elogio della con­
cretezza costruire un deca­
logo della concretezza*, è la 
conclusione, ti filo rosso 
tratto da Livia Turco della 
segreteria nazionale del Pel 
alla fine di una giornata 
densissima «Dobbiamo tor­
nare a fare — dice Livia Tur­
co — una grande denuncia 
sulle gravi condizioni di vita 
reali delle donne nel Mezzo­
giorno Ritornare ad ester­
nare In tutte le sedi lo sdegno 
per la mancanza del servizi» 
Parla delle duecentomila 
donne soggette a caporalato. 
della mancanza d) asili e 
consultori annuncia la con­
ferenza delle donne comuni­
ste meridionali che si terrà a 
Bari nei mese di aprile Pri­
ma ancora le donne comu­
niste — elette o no — an­
dranno «a vedere* l'annun­
ciata conferenza del mini­
stro del Lavoro (la settimana 
prossima) su occupazione e 
marginalità delle donne me­
ridionali In quella occasione 
«proporremo — dice Livia 
Turco •— un terreno di sfida 
alto 11 ministro del Lavoro 
non può pensare di passare 
ali opposizione in modo di­
s t o l t o nel Mezzogiorno» 
Intanto occorre costruire e 
lanciare davvero le cento 
vertenze L 8 marco suggeri­
sce può essere I occasione, 
soprattutto nel Mezzogior­
no per lanciarle Insieme alle 
donne E insieme e oltre le 
vertenze porre In modo nuo­
vo la questione dt Ila rappre­
sentanza «Non solo più don­
ne nelle Istituzioni ma pro­
durre cultura idee delle don­
ne rappresentare anche 
quei mondo delie donne che 
si è storicamente espresso 
nella ri produzione» E far si 
che le cento verten.se ingom­
brino davvero te mille rotelle 
della politica tradizionale 

Nadia Tarantini 

http://verten.se

